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Dei 38 Comuni dell'Ambito territo-
riale ottimale idrico numero 4, ben 29
non hanno mai approvato in Consi-
glio Comunale la Convenzione di Ge-
stione, ossia il contratto, con Acqua-
latina Spa. Approvazione prevista
dalla legge e ribadita dai massimi giu-
dici in materia, il Consiglio di Stato.

Di questi Comuni senza contratto,
6 non solo non hanno mai approvato,
ma hanno addirittura deliberato la
“non ratifica” di quel contratto, boc-
ciandolo espressamente. 

Poi però non si sono più mossi, né
loro né i Sindaci. Sono Anzio, Aprilia,
Pontinia, Cori, Amaseno e Bassiano.
Perché non si dà seguito a quelle de-
libere riportando nelle mani comuna-
li le reti idriche? In casi simili, gli am-
ministratori comunali si assumono
una grossa responsabilità, a comin-
ciare dai Sindaci. Un esempio fresco
fresco arriva da Aprilia: il 9 dicembre
udienza preliminare per l'ex Sindaco
Calogero Santangelo accusata dal
Pubblico Minsitero di omissione d'at-
ti d'ufficio. 

Il “parlamentino” municipale aveva
deliberato di costituire in giudizio il
Comune, al fianco dei cittadini,
per far dichiarare che Aprilia
non è mai stato socio di
Acqualatina e quindi per
neutralizzare l'attuale
gestione idrica ille-
gittima. Delibera ar-
rivata dopo varie
sollecitazioni con
tanto di diffida po-
polare, oltre ad
una petizione fir-
mata da ben 5.109
persone. Santangelo,
scrive il Pubblico Mini-
stero Capasso, «rifiutava
di dare esecuzione alla delibe-
razione del Consiglio Comunale
n. 30 del Consiglio Comunale». 

E dunque la Procura chiede di pro-
cessarlo. 

A dicembre 2006 il Consiglio comu-
nale aveva dato mandato a Santange-
lo «per la nomina immediata degli av-
vocati per costituirsi in giudizio» nel-
la causa avviata dai cittadini che si
erano presi la briga di studiare, af-
frontare e tutelare in giudizio gli inte-
ressi dell'Ente e della comunità. 

Si tratta dell'azione sostitutiva, os-
sia una causa proposta dai cittadini al
posto dei poltronieri comunali ignavi
e complici delle angherie idro-politi-
che, a tutela degli interessi della co-
munità. Dopo l'iniziale muro di gom-
ma, alcuni Consiglieri avevano scelto
di portare il Comune in quella causa
(assenti i Consiglieri di maggioranza,
il Presidente dell'Assise Palumbo Vin-

cenzino, più Colaiacovo, Longobardi,
Saragoni e lo stesso Sindaco). Ricor-
da il Pm che il Sindaco Santangelo
non ha adempiuto «nonostante la dif-

fida presentata da parte dei citta-
dini». Persino il capo del Servi-

zio legale del Comune ave-
va chiesto al Sindaco di

uscire dall'immobilità
suggerendogli che si
trattava di atto do-
vuto. Nulla di fatto,
tutto imbalsamato. 

Tutankamon a
confronto impalli-
disce. Molte altre

inadempienze simili
a quelle che hanno

portato in Tribunale il
Sindaco di Aprilia si aggi-

rano per la palude e il litorale
dell'Ato4. Il caso Pontinia è altret-

tanto esemplare: il Consiglio Comu-
nale a gennaio 2008, oltre a rigettare
espressamente il contratto con Ac-
qualatina, ha deliberato pure
“di richiedere ad Acqualati-
na la gestione degli im-
pianti di proprietà co-
munale”. E a differen-
za delle delibere di
altri, non è nemme-
no mai stata impu-
gnata da Acqualati-
na né dalla Provincia
o dall'Ato. Ma nessu-
no la concretizza, tut-
to sembra tacere. 

Se qualcuno informa
l'Autorità giudiziaria, la Pro-
cura deve intervenire, trattandosi
di reato perseguibile d'ufficio. Ba-
sta un semplice esposto.  Discorso si-

mile per Anzio, Cori, Amaseno, Bas-
siano: lì i Consigli Comunali hanno
espressamente bocciato il contratto
con Acqualatina. Perché stanno fer-
mi? E Latina, Nettuno, Terracina, Ser-
moneta, San Felice, Roccagorga, Pri-
verno e gli altri 17 Comuni “fermi”? 

I rispettivi Consigli Comunali non
hanno mai approvato – come vuole la
legge – il contratto con Acqualatina.
Cosa aspettano a deliberare? Perché
lasciano Enti e popolazione in questo
limbo? O dentro o fuori. Si decidano.
Per ora uno dei vari amministratori
comunali inadempienti è finito in Tri-
bunale. È stato difficile? «No, ci vuo-
le solo molta pazienza e molta deter-
minazione – spiegano dal Comitato
Acqua Pubblica di Aprilia -, basta stu-
diarsi gli atti e formalizzare le segna-
lazioni su inadempienze ed abusi. Ci
costituiremo parte civile come parte
offesa nel processo e chiederemo il
risarcimento dei danni». 

E un domani, se la Corte dei
Conti interverrà perché que-

ste situazioni ambigue
hanno danneggiato le

casse degli Enti,
qualcuno potrebbe
dover chiedere un
mutuo personale
alla Depfa per pa-
gare i danni. 

E se Acqualati-
na e/o il suo socio

privato chiedessero
il risarcimento per lo

stallo in cui li lasciano i
Sindaci e Consiglieri?Una

rete in cui a restare impigliati
potrebbero essere i pesci picco-

li locali. Squali permettendo. 

Omissioni simili in quasi
tutti i Comuni. Basta un
esposto dei cittadini

Molti amministratori sono passivi sull’attuale gestione idrica. L’ex Sindaco di Aprilia imputato per omissione d’atti d’ufficio 

Acqua: primo Sindaco sotto processo?

SINDACO E PROCURA
L’ex Sindaco di Aprilia Calogero
Santangelo e la Procura di Latina

Esemplari
anche i casi di

Pontinia, Anzio e
Cori. Pontinia 

addirittura ha già
deliberato di
riprendersi 

le reti

Dopo anni ancora non decidono se firmare o bocciare il contratto con Acqualatina. Perché?

Una rete in
cui rischiano di

restare impigliati i
pesci piccoli locali
che continuano a

non decidere

VINCENZO ZACCHEO
Sindaco di Latina

ALESSIO CHIAVETTA
Sindaco di Nettuno

GIUSEPPINA GIOVANNOLI
Sindaco di Sermoneta

VINCENZO CERASOLI
Sindaco di San Felice

STEFANO NARDI
Sindaco di Terracina

Perché non si riprendono l’acquedotto?

DOMENICO D’ALESSIO
Sindaco di Aprilia

LUCIANO BRUSCHINI
Sindaco di Anzio

ELIGIO TOMBOLILLO
Sindaco di Pontinia

TOMMASO CONTI
Sindaco di Cori

I Consigli Comunali di Aprilia, Anzio, Pontinia, Cori, come pure Bassiano
e Amaseno, hanno respinto il contratto con Acqualatina Spa. Ma Sindaci ed
amministratori comunali non hanno finora dato seguito alle delibere per ri-
portare reti e impianti nelle mani dei rispettivi Comuni. Cosa c’è sotto?

Tra i 23 Comuni che non hanno ancora deliberato se approvare o respingere il contratto con Acqualatina, facendo finta di nulla. Si tratta invece di un potere/dovere che spetta ai Consigli Comu-
nali, come prevede la legge e come riconoscono i Giudici del Tar e del Consiglio di Stato. Tengono in piedi una controversa gestione idrica senza provvedere agli atti essenziali. Com’è possibile? 

Aprilia, Anzio, Pontinia, Cori: hanno
bocciato il contratto con Acqualatina


